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Un de scrive 
al «signor Gramsci » 
chiedendo il voto 

PALERMO — L'onorevole Angelo Rosano, deputato regio
nale uscente della DC catanese, nella sua dispendiósissi
ma caccia al voto di preferenza duecento lire di franco
bollo le ha gettate sicuramente al vento. Ha fatto inviare 
dalla sua € bottega elettorale * al signor Antonio Gramsci 
— sì, avete capito bene — al numero 157 di via Stazzo-
ne a Catania, una busta zepna ài ignobile vaccottiglia mul

ticolore, per propagandare la necessità di una sua riele
zione a Sala d'Ercole. ' -

Gramsci non abita-Il (in via Stazzone c'è, invece, la 
sede di un circolo culturale a lui intitolato), ma abita — 
se ci passate l'immagine •*- nel cuore e nelle menti di 
migliaia di comunisti e di democratici. Ma Rosano non lo sa. 

:•' Tant'è: « al gentile signor Gramsci il coordinamento 
MW " Autonomia e rinnovamento ", ricorda come il Nostro 
né% cinque anni di legislatura abbia corrisposto alle aspet
tative con un impegno di servizio fecondo e coraggioso, 
sorretto da autentici ideali democratici ». 

Diverse pezze di appoggio allegate (foto e ritagli di 
giornale) elencano, ira i meriti di Rosano, una «.visita 
del ministro Ruffini a Catania » e gli « altri passi avanti 
compiuti nella realizzazione del casello di Fiumefreddo 
dell'autostrada Catania-Messina ». Piatto forte: un os
sessivo riferimento di tutto il depliant all''« appassionato 
impegno profuso dal deputato per l'esodo volontario dei 
dipendenti degli enti locali (uno dei tanti disegni di legge 
— bloccati dal PCI — con cui la DC in vista del 21 giugno 
promise agli impiegati di mandarli in pensione agevolata 
a 30 anni, n.d.r.). 

Capite? Si rivolgono a Gramsci come ad un oscuro 
« travet s> catanese di origine sarda, impartendo nel nome 
di un deputato regionale pasticcione e demagogo, grotte
sche lezioni di democrazia e di coraggio! 

Hanno fatto spese pazze, investendo milioni a palate 
in centinaia e centinaia di simili letterine, spedite agli in
dirizzi di mezzo elenco telefonico. Quel plico che è giunto 
m vìa Stazzane — quella distanza irriducibile tra mitten
te e destinatario — parla da solo della posta in giuoco, 
oggi in Sicilia, e delle ragioni profonde del voto comuni
sta, per un vero cambiamento. 

v. va. 

A proposito del caso « Corriere » 

Craxi precisa 
sui suoi colloqui 

con Rizzoli 
Una nota sull'« Avanti! » - Fu l'editore 
a parlare di orientamento per Ronkey 

-MILANO' — Sull'i Avanti! » di! i 
questa mattina appare una no
ta del segretario del PSI Bet
tino Craxi, in cui si risponde 
direttamente «a notizie del 
tutto inesatte che vengono fat
te insistentemente circolare in 
ambienti politici e giornalisti
ci » sulla nuova struttura del
la direzione del « Corriere del
la sera », dopo le dimissioni 
di Franco Di Bella, coinvolto 
nello scandalo c*ella P2. A 
cosa si riferisce il segretario 
del PSI? Con ogni probabilità 
alle voci, riprese dalla stam
pa e dalla TV in questi gior
ni. di un presunto « gradimen
to » socialista per " Alberto 
Ronchey. in un primo tempo 
indicato come futuro direttore 
del « Corriere della sera ». 

Craxi scrive oggi sulT« Avan
ti! »: « Di essere stato infor
mato dal dottor Angelo Rizzoli 
della intenzione del gruppo di 
cui egli è presidente di pro
muovere la costituzione di un 
"comitato di garanti" della 
linea del "Corriere della se
ta" composto dal dottor Baf
fi e dai senatori Visentini e 
Valiani. di essere stato ugual
mente informato nella stessa 
occasione dal dottor Angelo 

Rizzoli del .proposito del suo 
gruppo "di offrire la direzione 
del "Corriere della sera" al 
dottor Alberto Ronchey. il 
quale, al momento, aveva già 
una proposta di contratto in 
mano, di avere preso atto 
della cortese e amichevole in
formazione e di non avere 
avanzato a proposito alcuna 
obiezione, salvo che per la 
composizione del comitato dei 
garanti che avrebbe visto vo
lentieri allargata a personali
tà in grado di conferirgli una 
più larga rappresentatività di 
aree politiche e culturali ». La 
nota dell'* Avanti! » informa 
che da quel momento non ci 
sono stati più contatti fra il 
PSI e la Rizzoli e che Craxi 
ha appreso dai giornali le de
cisioni in seguito adottate. 

«La segreteria del PSI — 
termina la nota riconferman
do l'attenzione dei socialisti 
per i problemi del maggior 
quotidiano italiano — desidera 
precisare che non vi è ragione 
alcuna perché possano essere 
diminuite le ragioni di stima 
sempre nutrite nei confronti 
di Alberto Cavallari, nuovo di
rettore del "Corriere della 
sera" ». 

Protestano per le carenze di organico 
f> 

Scioperano i tecnici dei GR: 
niente 

i ^ . * ' • , - • - . -

La clamorosa agitazione si aggiunge a quella, in atto già da alcuni giorni, dei 
giornalisti del GRl - La direzione generale della RAI elude la trattativa 

ROMA — Dalle 13 di domani 
alle 13 di martedì salteranno, 
per uno sciopero dei tecnici. 
tutti i notiziari radiofonici: un 
vero e proprio black-out sui 
risultati elettorali che comin
ceranno ad affluire proprio 
ned primo pomeriggio di do
mani. La clamorosa protesta 

• dei tecnici •—, motivata con 
vecchie e insolute carenze di 
organici — si aggiunge allo 
stato di agitazione in atto da 
più di .dieci giorni da parte 
dei giornalisti del GRl che ha 
già ridotto al minimo i suoi 
notiziari. 

Poiché la direzione genera
le della RAI non mostra il 
minimo segno di voler affron
tare una trattativa seria con 
gli uni e con gli altri, è dif
ficile che almeno lo sciopero 
dei tecnici possa essere revo
cato. Dal canto loro i redat
tori del GRl hanno già fatto 
sapere che, avendo proclama
to lo stato d'agitazione a tem
po indeterminato, domani e 
martedì sì sarebbero limita
ti a far leggere agli speaker 
esclusivamente i dati delle vo
tazioni, senza aggiungere né 
commenti, né interviste. 

La latitanza dell'azienda di 
fronte alle richieste e alla 
protesta dei giornalisti del 
GRl sta facendo montare il 

malumore In tutto il servizio 
pubblico, innanzitutto nelle 
testate radiofoniche che da 
tempo sono Soggette, oramai, > 
a una politica di sistematico 
abbandono; ma la protesta è-
destinata Va-'crescere anche 
nella Rete 3 e nelle sedi re
gionali: la prima perché an
cora non si capisce quale sor
te intende riservarle - l'azien
da; le seconde perché anche 
esse denunciano inutilmente, 
da anni, insufficienze di uo
mini e mezzi. Nelle sedi re-' 
gionali il clima è diventato 
ancora più pesante negli ul
timi mesi perché le gestio
ni dei TG, dopo la spartizio
ne del settembre scorso, han
no reso ancora più difficili ed 
esili i rapporti con le sedi ro
mane 

Il segno del malessere pro
fondo. del senso di rivolta 
che serpeggia in tutta l'azien
da è testimoniato anche dal
la solidarietà che i giornali
sti stanno ricevendo: in que
sti termini si • è espressa la 
assemblea del TG3: quella del 
TGi è stata annunciata nel 
corso stesso del telegiornale, 
venerdì sera: GR3 e redazio
ne dei e notiziari notturni e 
servizi per l'estero»* hanno 
fatto sapere di essere pronti 
a scendere in lotta con Moro 

colleghi: malumori stanno ve
nendo fuori anche al GR2. 

Sotto accusa è l'ignavia del
la direzione generale. La cui 
latitanza ha una sola ragione: 
si lasciano incancrenire ì pro
blemi del GRl (e della radio
fonia in generale) perché si 
pensa di poterli utilizzare co
me merce di scambio quando 
si porrà il problema : di co-. 
prire i posti di direzione va
canti al TG1 e al GR2. Solo 
così si ( spiega come mai da 
mesi non si nominano al GRl 
i due vicedirettori prescelti 
dal direttore; perché non si 
danno risposte alle gravi que
stioni che i giornalisti hanno 
posto venerdì allo stesso pre
sidente della Repubblica con 
una lettera aperta che denun
cia il declino cui sta andan
do incontro il servizio pubbli
co. 

Di questa situazione si è 
fatto interprete il coordina
mento dei giornalisti radiotele
visivi la cui segreteria ha de
nunciato il deterioramento dei 
rapporti tra azienda e sinda
cati; la latitanza aziendale in 
ordine alla soluzione di pro
blemi che il sindacato ha da 
mesi (. inutilmente J auspicato, 
«pena la lenta e inesorabile 
crisi del servizio pubblico». 

Favoreggiamento 
verso Sindona 
Interrogatori 
a Palermo 

PALERMO — Il procura-
' tore capo della Repubbli
ca dott. Vincenzo Paino 
ha proseguito l'Interroga
torio dei funzionari della 
questura di Palermo nel
l'ambito dell'inchiesta a-
perta In margine al risvol
ti siciliani del caso Sin
dona. 

L'inchiesta, riguarda le 
voci secondo le quali il 
nome del finanziere di 
Patti venne escluso dal 
rapporto su mafia e dro
ga presentato alla magi
stratura da polizia, cara
binieri e guardia di finan
za. Il dott. Paino ha ascol
tato oggi il capo della 
squadra mobile Giuseppe 
Impallomeni, in ferie « ob
bligatorie » perché figura 
nell'elenco degli iscritti al
la loggia P2. E* stato ascol
tato anche il maggiore dei 
carabinieri Santo Rizzo, 
comandante del nucleo 
operativo, il quale colla
borò all' inchiesta sulla 
multinazionale della droga 
e sul riciclaggio del de-
naro «sporco». 

La morte del piccolo Alfredo 

Vermicino : i giudici 
hanno ricostruito 

il tragico incidente 
Ieri raccolte due nuove deposizioni 
Il bambino cadde prima delle 21 

ROMA — La struttura metallica che copre II pozzo dove a 
sessanta metri si trova il corpo del piccolo Alfredo 

Agricoltura nel Mezzogiorno 
Seminario a Frattocchie 

ROMA — L'Istituto Palmiro Togliatti, la sezione agraria e la 
sezione meridionale della direzione del PCI terranno nei gior
ni 6. 7. 8 luglio un seminario sul tema e L'agricoltura nel Mez
zogiorno ». 

I lavori del seminario avranno inizio con una introduzione 
politica del compagno Di Marino, responsabile della sezione 
agraria e saranno concilisi da! compagno Macaliuo, responsa
bile della sezione mf"-irìTonale. 

II programma del seminario prevede una relazione generale 
sulle zone interne, sulle zone depresse e su quelle in svilup
po nel Mezzogiorno tenuta dal prof. Fabiani, nonché una se
rie di comunicazioni su temi specifici. 

ROMA — L'ingegnere dei vi
gili del fuoco Marco Fagioli, 
primo , collaboratore del co
mandante Elveno Pastorelli, 
ed un brigadiere di polizia in 
servizio al commissariato di 
Frascati sono stati interroga
ti ieri come testimoni dal pub
blico ministero Giancarlo Ar
mati che conduce l'inchiesta 
sulla. morte del piccolo Alfre
do Rampi. 

Con le deposizioni raccolte 
ieri il magistrato ha pratica
mente concluso la prima fase 
degli accertamenti ed ha defi
nitivamente chiarito un parti
colare che era considerato di 
grande importanza per una 
esatta ricostruzione della tra
gedia. Il sottufficiale di pubbli
ca sicurezza che, per primo, 
in compagnia di un collega e 
della madre di Serenella, pic
cola amica di Alfredo, sollevò 
la lamiera che copriva l'aper
tura del pozzo, ha descritto 
minuziosamente la posizione 
in cui si trovavano il bando
ne di ferro ed alcune tavole 
di legno. Il racconto collima 
perfettamente con la versione 
dei fatti fornita dal proprie
tario del fondo. Amedeo Pise-
gna. che. verso le 21. mise 

la lamiera; sul pozzo, aiutato 
da due operai. Tra le 21 e 
l'ora in cui furono uditi i pri
mi lamenti di Alfredo, intorno 
alla mezzanotte, nessuno spo
stò la lamiera. Si deve perciò 
dare credito alla tesi secondo 
la quale Alfredo Rampi cad
de accidentalmente le pozzo 
prima delle 21. per la preci
sione poco e vi restò, privo di 
sensi, per alcune ore. 

Continuano intanto i lavori 
attorno al pozzo. Una trivel
la da ieri mattina sta facen
do una serie di fori prelimi
nari nel punto che è stato 
individuato come quello più 
adatto per scavare il terzo 
pozzo di soccorso. Si tratta 
ancora di lavori di prepara
zione che renderanno più fa
cile la penetrazione di una 
trivella più grande che non si 
sa ancora quando potrà en
trare in azione. Ancora non 
completati sono anche i lavo
ri di < incamiciamento » del 
pozzo artesiano in fondo al 
quale si trova il corpo di Al
fredo. Appena saranno finiti 
si procederà ad immettere 
prima del ghiaccio sintetico 
e poi dell'azoto liquido per 
e ibernare » la pìccola salma. 

Il racconto negli atti della commissione parlamentare d'inchiesta 

Così hanno costruito la truffa del Belice 
ROMA — La truffa del Be
lice, tredici anni dopo. Co
minciano a raccontarla gli at
ti della Commissione parla
mentare d'inchiesta che, dopo 
un anno e mezzo di attività. 
sta concludendo proprio in 
questa settimane i lavori. 

Pagina dopo pagina, nel ma

teriale non ancora ufficiale 
che abbiamo potuto esamina
re, si sgranano fatti, episo
di, documenti, decisioni, scel
te che hanno costruito in que
sti lunghi tredici anni uno 
dei più grossi scandali della 
storia dell'Italia repubbKcana. 
Ma. come in un libro giallo 

Il futuro 
dei Pinot è 

rosa. 

'ilio ilio! 'insù 

ASCHIO 
. V."òt.A MASi'Hu- c, v 

non terminato, al racconto 
dell'efferato delitto e dello 
scenario nel quale viene com
messo. manca l'ultima pagi
na: quella dove vengono fi
nalmente svelati il nome e il 
volto dell'assassino. Una vol
ta tanto, però, il lettore di 
questo giaÙo conosce già chi 
e perché ha tradito i terre
motati del Belice. Conosce be
ne la fisionomia e i connotati 
di chi ha costruito le fortune 
personali e politiche sulla 
tragedia che si compiva quel 

! 14 gennaio del 1968 quando 
. la terra tremò uccidendo 369 
• persone. 

Un elemento balza agli oc-
! chi anche dopo una prima let

tura degli atti della Commis
sione: il ragno iniziò a tesse
re la tela dell'infame truffa il 
giorno dopo il terremoto. Co
me? Con il trasferimento in 
massa (e per niente necessa. 
rio) delle popolazioni dei 14 
Comuni più colpiti dal sisma. 
Ricordiamo i nomi di questi 
paesi martoriati: Calafatimi. 
Camporeale. Contessa EntelH-
na. Gibelhna. Melfi, Mònteva-
go. Partanna, Poggioreale, 
Salemi. Salaperuta. Sambuca, 
Santa Margherita Belice, San
ta Ninfa. Vita. 

I L'c affare » si delinea, quin
di. immediatamente: più gen
te si trasferisce, più aree bi
sognerà individuare per i nuo-

| vi insediamenti. E più aree 

(€vaste e metafisiche* le de
finisce la commissione) vuol 
dire più espropri, più attrez
zature, più finanziamenti da 
drenare, più speculazione. Il 
secondo atto sarà quello di 
tagliare fuori i Comuni, e, 
quindi, la gente, dalla rico
struzione. Si impone così la 
« logica statalistica » degli 
interventi relegando gli enti 
locali in « un ruolo subalter
no*: «i risultati saranno infe
lici*. 

I Comuni — ha accertato 1' 
inchiesta — furono ricattati: 
quando si opponevano alle scel
te e ai criteri delia ricostru
zione che piovevano dall'alto 
(ministero dei lavori pubblici 
- Ispettorato generale per le 
zone terremotate - Istituto per 
lo sviluppo dell'edilizia socia
le, Ises), veniva loro agitato 
lo spettro di perdere o veder 
decurtata la loro quota di fi
nanziamenti pubblici. 

Gettate le fondamenta, tut
to fu poi più facile: le scon
finate e baraccopoli*, il gon
fiamento delle aree dei nuovi 
insediamenti, la costruzione 
di faraoniche, costose (oOO 
miliardi) ed inutili autostra
de e cosi via. Dopo tredici an
ni la gente continua a vivere 
nelle baracche, dove l'acqua 
arriva con fl contagocce, dove 
la luce elettrica può ancora 
non esserci, dove le condizio
ni di vita sono al di sotto di 

qualsiasi standard di civiltà. 
Ma le autostrade corrono ve
loci e deserte. < infrastruttu
re che non hanno alcuna 
struttura da servire*, perché 
nel Belice non si sono costrui
te né case, né scuole, né asi
li, né industrie (€ nulla si è 
costruito dove U terremoto a-
vera distrutto*). 

Il consuntivo è drammati
co: vivevano in questi paesi 
travolti dal sisma 89 mila 
persone, che scendevano a po
co più di 86 mila dieci anni 
dopo. I mille disoccupati di
venteranno. invece. 3.800 (ai 
quali bisogna aggiungere tre
mila giovani iscritti nelle li
ste speciali). 

Nel pozzo senza fondo del
la mancata ricostruzione del
la Valle del Belice sono stati 
trasferiti dallo Stato in tredi
ci anni mille e 824 miliardi 

Che cosa si è fatto con qua
si duemila miliardi? Alla fine 
del '79 gli alloggi a totale ca
rico dello Stato ultimati e col 
laudati erano 838. il 34 per 
cento di quelli previsti nei 
programmi di ricostruzione. 
In molti comuni, però, le case 
ultimate non sono state anco
ra assegnate. 

Lo Stato avrebbe dovuto co
struire in proprio soltanto il 
15 per cento delle nuove abi
tazioni; il restante 85 per 
cento (14 mila 700 nuovi al
loggi) era affidato ai privati. 

che avrebbero comunque usu
fruito del contributo pubbli
co. Otto anni dopo il terremo
to nei 14 Comuni della Valle 
era stato approvato e finan
ziato (0 che non vuol dire 
costruito) appena 1*8 per cen
to delle quantità previste dai 
programmi. Quando nel 1976 
entra in vigore una legge che 
eleva il contributo statale fi
no al 100 per cento della spe
sa. il ritmo delle domande si 
accelera. Verso la fine del 
1980 i progetti finanziati era
no jjoco più di settemila pari 
ali o9 per cento delle doman
de presentate. La metà di 
quello che dovrebbe essere 
già costruito. 

TI poco che é stato edificato 
è « confuso, caotico, informe: 
un assurdo urbanistico*. Alla 
fine del '79 le strade ultimate 
rappresentavano, invece, !*80 
per cento di quelle previste. 
A Calatafimi anzi è stato co
struito fl 10 per cento in più 
(ielle strade programmate. 
mentre non erano stati ancora 
avviati i lavori per gli allog
gi, le scuole e le altre strut
ture collettive. 

In numerosi casi. ì tempi di 
costruzione delle opere hanno 
superato di ben cinque voHe 
1 tempi contrattuali previsti 
dagli appalti. Discorso analo
go per i costi. 

Giuseppe F. Mtnntlla 

IHIBE 
ama 

Dividere il sincero 
dal disonesto, e così fare 
chiarezza nel polverone 
Cara Unità. 

grazie alla mia volontà e anche alta buo
na salute, è da più di cinquantanni che do 
la mia opera al nostro partito, sia durante 
che dopo il fascismo; quindi credo di poter 
dare alcuni giudizi opportuni. 
• Troppo spesso si vuol far dimenticare il 
passato per cercare poi di scaricare su altri 
le proprie responsabilità. Ad esempio per
ché non dire ai giovani che durante il refe
rendum per la Repubblica o la monarchia, 
l'alloro segretario della DC sulle piazze d' 
Italia e anche a Bologna ebbe a dire che la 
monarchia la conoscevamo e che la Repub
blica era un salto nel buio? E che l'on. Scei
ba non ha mancato, nel periodo in cui ha 
fatto parte del governo, di perseguitare chi 
aveva dato il sangue perché l'Italia risor
gesse, di minacciare i partigiani ed i comu
nisti e di costringerli a subire le botte e il 
carcere, come è accaduto.al sottoscritto? E 
ebbe il coraggio di dire che la Costituzione 
italiana era una trappola. 

Chi ha permesso gli scandali? Chi ha 
continuato a mantenere nascosta la Costi
tuzione italiana, che nemmeno i maestri 
nelle scuole conoscono? Chi ha portato a-
vanti la cultura italiana in questo periodo 
quando attraverso la Radio eia Televisione 
non si è fatto altroché educare i giovani ai 
giochi delle armi, ai film dove si uccide» 
dove si usa solo la violenza? 

Così si arriva fino alla P2, per la quale 
tutti dicono che non sapevano niente, che li 
hanno iscritti di nascosto (mi sembra di 
vivere gli ultimi giorni della lotta di libera
zione, quando ì caporioni fascisti non sape
vano più niente, non erano mai stati respon
sabili...) 

Vorrei concludere per chi insinua che noi 
vogliamo dividere il partito di maggioran
za relativa e creare quindi un polverone. 
Non si tratta di dividere quel partito, si 
tratta di confermare quello che avviene nei 
suoi congressi: direi di dividere il sincerò 
dal disonesto, e così fare chiarezza nel pol
verone, 

ROMEO DARDI 
(Bologna) 

Dalla comoda poltrona 
di casa nostra, critichiamo 
Pastorelli come Bearzot 
Caro direttore.^ ' ; 

V in merito alla tragica vicenda del piccolo 
Alfredo Rampi, gran parte dell'opinione 
pubblica si è scagliata contro, quelle persó
ne che con grande senso del dovere e spirito 

. di sacrificio si sono adeguatepcr strappare 
alla morte quel bambino. Perchè questa 
reazione? La causa principale è stata la te-

- levisione, che ci ha coinvolto ad assistere ad 
-.un evento tragico per interminabili orefa-
. cendoci perdere il senso della realtà e scari

care tutta la nostra rabbia in persone che 
avevano l'unica colpa di essere pompieri, 
speleologi, tecnici. 

Non poteva che essere cosi, dato che la 
televisione, per sua natura, ci trasporta il-
lusoriamente dentro gli eventi e quindi ci 
sentiamo in diritto di criticare e giudicare 
cose dalla comoda poltrona di casa nostra, 
senza renderci conto che solo per effetto di 
una suggestiva invenzione i nostri sensi ven
gono prolungati altrove. Non a caso ho sen
tito diverse persone che, commentando il 
fatto; proponevano le più disparate solu
zioni del caso come auando, a conclusione 
dì una partita di calcio, questa gente eri
gendosi a tecnici, crede di conoscere la tat
tica giusta che avrebbe cambiato il risulta
to. 

Inoltre l'onorevole Craxi si è permesso di 
chiedere le dimissioni dell'ing. Pastorelli, 
accusandolo di inefficienza come se non 
fosse soltanto, semmai, l'espressione di uno 
Stato che non funziona. Varrebbe la pena di 
ricordare all'on. Craxi che lui rappresenta 
un partito che ha delle grosse responsabili
tà per Vinefficienza del nostro Stato. È fa
cile ritrovare di colpo la verginità e critica
re una persona di grande professionalità 
che è essa stessa vittima di un apparato che 
non funziona. Non so poi fino a che punto 
fon. Craxi ne possa capire di problemi tec
nici. . . 

A mio parere le conclusioni da trarre da 
questa vicenda sono che le persone che han
no operato attivamente a Vermicino non 
rappresentano lo Stato ma se stessi\e da. 
questo punto di vista non possiamo che rin- -
graziarli. Le critiche allo Stato che non 
funziona facciamole sempre e non solo in 
questi tragici eventi. Soprattutto adoperia-

'• moci affinchè le tose cambino, non possia
mo permetterti dì indugiare. 

PATRIZIO VERARDI 
(Roma) 

E poi chi è pieno di soldi 
si trova in mano il potere 
Caro direttore. 

è strano: tutti questi industriali e com
mercianti che non ce la fanno, che sono pre
si alla gola, che devono fallire (1), che tira
no avanti in perdita... quasi ci credi che 
sono anche loro dei poveracci coi loro pro
blemi- Agnelli, poverino, non vende; quel 
pellettiere per fortuna ha trovato la solu
zione di andare a Napoli a farsi cucire le 
borse a domicilio, sennò dovrebbe chiude
re... Signori miei, quella gente è invece mi
liardaria e non sa più dove buttare i soldi 
perchè si riserva margini e profitti da capo
giro e intantaesercita lo sport del più sfron-

. tato egoismo e del più crudele sfruttamen
to. Tanto, quelli che stanno in fondo alla 
catena che difesa hanno? Chi ha interesse a 
stare davvero dalla loro parte? 

Fanno qualunque cosa, quelli: alle Sey
chelles trovi mezza Reggio Emilia indu
striale; Agnelli si fa venire le 126 dalla Po
lonia e poi piange sugli operai in eccedenza; 
un tale, fabbricante di qui. propone come 
un affare alle operaie ai restare senza li
bretto di lavoro e intanto (pagherà le tas
se?) si mette su un rifugio agreste che fuori 
sembra una catapecchia e dentro caschi per 
terra dalle preziosità che ci sono. La ban
ca... ho. la banca! Fa pagare §lla gente deh 

la strada tutta l'inflazione della nazione, 
semplicemente non corrispondendole giusti 
tassi passivi e intanto lei scoppia di soldi e 
di sperpero... I preti acquistano dappertut
to, sono formidabili affaristi. E non dimen
tichiamo che chi è pieno di soldi si trova poi 
tra le mani il poterei 

LETTERA FIRMATA 
(Trento) 

Intervistando i bambini 
il mondo degli adulti 
emerge terribile 
Caro direttore, 

sabato 13 la Televisione ha messo In on
da un servizio su «la violenza e i bambint». 
Il mondo degli adulti è emerso terribile 
dalle loro interviste. I bambini non possono 
ritrovarsi e giocare insieme perchè hanno 
paura; per la strada camminano veloci o 
accanto a passanti adulti per dare l'impres-

' sione di non essere soli; accettano la loro 
reclusione in casa perchè hanno paura. 

I loro disegni denunciano violenze e in- . 
comprensioni familiari terribili e le loro ri
sposte lasciano strabiliati per la consapevo
lezza, il giudizio comprensivo delle situa
zioni, che testimonia la loro maturità e il 
nostro egoismo di adulti e genitori. 

Ho' sentito.la necessità prepotente che t 
comunisti si facciano promotori nelle se
zioni, net consultori, nella politica genera
le. di una informazione capillare che per
metta agli adulti di capire e fare in modo 
che si instauri un rapporto nuovo con i 
bambini, di rispetto e riconoscimento come 
«persone». ' -

Si può anche partire dai rapporti società-
bambino, per comprendere appieno le pro
fonde ingiustizie, la disumanità di questa 
società del «benessere», la sua aridità com
pleta. 

ANNA DE SIMONE 
(Milano) 

Il meccanismo infernale 
del «ticket» e una 
dichiarazione «prò forma» 
Cara Unità, 

la pazienza non è più sufficiente, amma
larsi diventa sempre più una sventura, con 
buona pace della riforma che avrebbe dovu
to garantire equità nei trattamenti assisten
ziali, procedure più snelle e, soprattutto, 
efficaci. Invece... eccoti la mia personale 
esperienza. 

Il medico di famiglia consiglia una visita 
. specialistica. EU primo foglio da far vista-
. re alla SAUB. Lo specialista, a sua volta, 
; prescrive, una serie ai esami. Altra richiesta 
dà portare alla SAUB per l'autorizzazione. 
Intanto, è scattato U meccanismo infernale 
<fe/tieket. 

Lavoro, e in fabbrica non sono di manica 
larga coi permessi. Si offre mia moglie. Fa 

'• là coda,garriva allo sportello e qui le chie? 
dono se il reddito dell'assistito e superiore 
o meno ai 12 milioni di lire l'anno. Previ
dente; mia moglie ha portato la dichiara
zione dei redditi. Niente da fare, rivuole 
una dichiarazione scritta del diretto inte
ressato. con tanto di firma autenticata sul 
posto. Un giorno perso. ' 

Ventiquattro ore dopo tocca a me. Altra 
coda, poi finalmente di fronte al funziona
rio. Ma non ci sono più moduli per la famo
sa dichiarazione. Che fare? Bontà sua (ma 
che colpa ne ha?) l'impiegato autorizza, 
una tantum, le prestazioni sanitarie sènza il 
ticket Ma se avessi bisogno di altri control
li, dovrò tornare a firmare quel foglio, se d 
sarà! 

A cosa poi servirà non è dato sapere, dato . 
che il'facsimile appostò in bacheca non 
contiene nemmeno l'indicazione del codice 
fiscale attraverso il quale sarebbe possibile 

• una verifica. Insomma, pro-forma. -
ALVAROCISCO 

(Roma) 

Adesso capisco... 
Caro direttore, 

da quanto apprendo, anche il «Reuccio» 
Claudio Villa figura negli elenchi di Lido 
Gelli. 

Adesso riesco a darmi'spiegazione del 
perchè il Villa circa un paio di anni fa ha 
deciso di iscriversi al PSI, da lui ritenuto 
più «libertario; a scapito della sua prece
dente iscrizione al PCI, evidentemente 
troppo stretto per lui (e certamente estra
neo alla P2). 

SALVATORE RIZZI 
(Milano -Afrori) 

Con speranza • 
per Spadolini 
Cara Unità, 

la notizia che Pertini ha dato rincarico a 
Spadolini ha suscitato la mia soddisfazio
ne, magari ridotta ma ad ogni modo viva, 
con la speranza che qualche cosa debba 
cambiare, e speriamo in bene. 

Penso che il segretario repubblicano, se 
arriverà a tirare insieme un governo, sarà in 
grado di avviare verso una rotta più giusta 
quella barca che la DCper 35 anni ha fatto 
inclinare sempre più. 

LUIGI DE ZAIACOMO 
(Rovato- Brescia) 

Se per caso da noi 
le tasse le pagassero 
anche i ricchi... 
Coro direttore, 

ricordo che alcuni anni fa ritolta restituì 
anticipatamente una forte somma avuta in 
prestito dalla Germania federale la quale, 
come garanzia, si era presa una parte dell' 
oro della Banca d'Italia. Ricordo ancora 
che all'atto della restituzione anticipala un 
giornalista italiano disse: «Vi abbiamo re
stituito i vostri soldi con le tasse che paga
no i nostri operai Se per caso da noi te tasse 
le pagassero anche i ricchi, i prestiti li a-
vremmo potuti fare noi a voi». 

G ì . 
(Napoli) 
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